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GLI PIACEVA quella ragazza di 25 anni che

lavorava nella cooperativa di pulizie. Lui, ope-

raio edile di una ditta che sta facendo (in su-

bappalto) i lavori del grande cantiere che

cambierà gli Uffizi di

Firenze, ci provava

continuamente. Le fa-

ceva avance, ap-

prezzamenti. La invitava a usci-
re, a bere qualcosa insieme do-
po il lavoro. Ma a lei quell’uo-
mo non interessava. Glielo ave-
va detto e ripetuto: no grazie.
Ma come può una donna dire
no a un uomo, aveva pensato
lui. Così, venerdì all’ora di pran-
zo, durante la pausa, ha aspetta-
to che lei andasse in bagno.
Quello fuori dal museo proprio
a fianco del cantiere, quello che
non usano i turisti, ma appunto
gli operai edili e le donne delle
pulizie. E l’ha aggredita. Si è but-

tato dentro e l’ha tenuta ferma
con la forza. Lei urlava, si divin-
colava,manonriuscivaaliberar-
si dalla presa. Nessuno, nel po-
sto più centrale del centro di Fi-
renze, dove ogni giorno ci sono
migliaiadi turisti,hasentitonul-
la. La teneva ferma e si strofina-
va. Si strusciava finoadavereun
orgasmo.Così raccontanoicara-
binieri. Così ha raccontato la ra-
gazzaagliuominidell’Arma.Per-

ché dopo un po’ di tempo quel-
l’incubo è finito. La ragazza si è
liberata, è salta fuori daquel pic-
coloesoffocantebagnoedècor-
savia.Hagiratoattornoalcolon-
natodegliUffiziedicorsaharag-
giunto la stazione dei carabinie-
ri. Che è proprio lì, a due passi
da dove dovrebbe sorgere la
nuova uscita degli Uffizi con la
avveniristica loggia disegnata
da Arata Isozaki. Ai militari ha
raccontato tutto. Poi è crollata. I
carabinieri l’hanno accompa-
gnata all’ospedale dove i medici
lehannotrovatosulcorposegni
di violenza. Nello stesso tempo
altricarabinierihannofattoilgi-
ro degli Uffizi, sono andati nella
parte dell’ingresso dove c’è il
grande cantiere, hanno rintrac-
ciato l’uomo e l’hanno arresta-
to. Lui, 36 anni, residente a Ca-
vriglia in provincia d’Arezzo ma
originariodiNapoli,nonhadet-
to una parola. Ora è nel carcere
fiorentino di Sollicciano e deve
essere ascoltato dal pm Leopol-
dodeGregorio.Domanicompa-
rirà davanti al giudice che dovrà
decidere se tenerlo o no in gale-
ra.
Lei inveceè tornataacasa, scon-
volta.Violataper aver osato dire

no a un uomo.
È questa la terribile storia che è
successavenerdìnellatardamat-
tinata nel cuore di Firenze, in
uno dei luoghi più famosi nel
mondo. Una storia venuta alla

luce ieri e di cui agli Uffizi molti
nonsapevano nulla. Al direttore
del museo Antonio Natali l’ha
raccontata l’Unità. La soprinten-
dente al polo museale fiorenti-
no Cristina Acidini, dopo aver
espresso la propria solidarietà al-
la ragazza,però hagià fatto sape-
re che provvederà «ad accertare
eventuali responsabilità». Il mi-
nistroper le politiche della fami-
glia,RosyBindihaespresso«sgo-
mento» sottolineando come
questoepisodiosia«la tristecon-
ferma dell’urgenza di approvare
al più presto il disegno di legge
presentato dal Governo».

Un’indagine Istat, fatta assieme
al ministero delle Pari Opportu-
nità, su 22mila donne fra i 16 e i
70 anni dice che sono più di 14
milioni le donne italiane che
nella lorovitahannosubitouna
violenza fisica, sessuale o psico-
logica. Tra i casi di violenza ses-
suale, la più diffusa è la molestia
fisica, ossia essere stata toccata
sessualmente contro la propria
volontà (79,5%), l’aver avuto
rapporti sessuali non desiderati
accettati per paura (19%), il ten-
tato stupro (14%), lo stupro
(9,6%)e irapporti sessualidegra-
danti ed umilianti (6,1%).

■ di Gioia Salvatori / Roma

SPAVALDERIE, dispetti e

provocazioni nati sullo scuo-

labus e sfociati in liti anche

dopo scuola. Protagonisti

bambini italiani, i cui genitori

hanno denunciato prepo-

tenze subite, e bambini rom della
elementare Massimo Troisi di La
Rustica, periferia est di Roma.
Una storia di ragazzi e di difficile
integrazione culturale, sfociata in
bagarre politica. Se all’inizio del-
l’annoscolastico eranostati scola-
ri settenniromeitalianiadaccapi-
gliarsi sullo scuolabus, ieri, ad ac-
capigliarsi, sonostatiesponentiro-
mani di Prc e Pd impegnati a con-
tendersi il primato sui valori del-
l’accoglienza. Occasione per lava-

re i panni sporchi in piazza, l’ap-
provazione, avvenuta due giorni
fa nel VII municipio, di una mo-
zionefirmataPrcchechiedediva-
lutareil ritornoal trasportosepara-
toperglialunnidelcircolodidatti-
co 117: uno scuolabus per i picco-
lidel camponomadidiviaDame-
ta, uno per quelli italiani. L’ordi-
ne del giorno è passato con 9 voti
a favore e 7 contrari, nella rocca-
forte rossa di Roma est, con i voti
dell’opposizione (Udc, An e Fi),
del promotore, il consigliere Prc
Lucio Conte, e di due consiglieri
di Sinistra democratica. Maggio-
ranza spaccata con i consiglieri Pd
e della lista civica per Veltroni,
che votano contro denunciando,
un«graveerrorepolitico»e lepos-
sibili derive razziste del provvedi-
mento. Lo scivolone è costato ca-
ro al primo firmatario, a cui il par-

tito ha subito chiesto le dimissio-
nidalPrcedaconsigliere,ottenen-
do le prime ma non le seconde.
Conte, nato e cresciuto a La Rusti-
ca,exsegretariodella storicasezio-
nedelPcidel quartiereepresiden-
tedellacommissionepoliticheso-
ciali del VII municipio stimato da
tutta lamaggioranza, sièdifesodi-
cendodiaverpresentatolamozio-
ne per evitare il peggio, ovvero at-
ti di razzismo e intolleranza con-
tro i rom. Ma le condanne della
mozione sono state dure tanto

dalPdcomedalPrc.«Ibambiniso-
notuttiugualienonesistealmon-
do che si possano separare sulla
basediconsiderazionichenonap-
partengono alla nostra cultura»
ha detto il sindaco Veltroni. «Sa-
puto dei problemi sulle due linee
scuolabusche nel quartiere, in via
sperimentale e per motivi logisti-
ci, trasportano insieme rom e ita-
liani, abbiamo avviato dei tavoli
conilmunicipioe igenitoriaotto-
breeaumentatodaunoatre ilnu-
mero dei vigilanti su ogni pulmi-
no -ha spiegato l’assessore capito-
linoallepolitichescolastiche, Ma-
ria Coscia - L’odg di Conte, nasce
già vecchio e sul bus unico non si
torna indietro».
Ma il corollario alla mozione-gaf-
fe non è stato solo di condanne
ma anche di botta e risposta
Pd-prc e imbarazzi. Il capogruppo
delPdinCampidoglioPinoBatta-
glia, ha strigliato i partiti della Co-

sa rossa implicati nel voto: «Invi-
tiamo i dirigenti romani di Prc e
Sdasaliremenoincattedraperda-
re lezioni di democrazia e civiltà e
a guardareanche incasa propria».
Durala replicadell’assessoreregio-
nale Prc, Luigi Nieri che parla di
speculazione e attacca anche tut-
ta la politica sulla sicurezzadel Pd:
«Se c’è qualcuno che ha fomenta-
to la politica dell’intolleranza so-
no stati proprio i sindaci del Pd,
dai lavavetri di Firenze, ai procla-
mi e decreti contro rom e rume-
ni». «Nessuna speculazione chie-
diamo solo coerenza» la replica
secca, del capogruppo Pd Batta-
glia, mentre An gongola e denun-
cia lo «psicodramma» della sini-
stra capitolina. Intanto il segreta-
rio romano del Prc, Massimiliano
Smeriglio, corre ai ripari: prima
iniziativa un incontro con i rom
al VII municipio all’inizio della
prossima settimana.

Doveva essere un tranquillo volo su Venezia in una mattina di
sabato: si è trasformato invece in un rogo in cui sono morte le
due persone che erano a bordo di un Piper decollato dalla pista
dell’AeroclubdiTrevisoechestavarientrandoallabase. Ilvelivo-
lo è precipitato alla periferia di Treviso, a San Vitale di Canizza-
no, schiantandosi al suoloe prendendofuoco. PerMatteo Finot-
to,di 26 anni eGiulio Antonini, 34, entrambi di Treviso,non c’è
stato niente da fare ed i loro corpi sono rimasti carbonizzati. Fi-
notto, una passione per la pallavolo ma soprattutto per il volo
cheloavevaspintoadiventaremeccanicodell’Aeroclubdelqua-
leerapuresocio, avevacontrollato l’aereoprima didecollarecon
al fianco Antonini, che lavorava in un’ impresa meccanica della
zonaeabitavaaZeroBranco.L’incidente si èverificatoquando il
loro aereo stava rientrando dopo aver sorvolato Venezia. Dalla
torre di controllo hanno perduto il contatto con l’apparecchio:
«Alla radio abbiamo sentito un fruscio, poi più nulla».

L’aggressore aveva
rivolto alla ragazza
alcune avances
ma era stato
respinto

TREVISO
Precipita Piper in ritorno da Venezia: 2 morti

La donna è riuscita
a scappare ed è
andata dai carabinieri
a denunciare
la violenza

Ognuno vuole il suo tele-santino.
Vadimoda la fictionRai suordina-
zionesulla figurachemeglio rappre-
senta la propria identità politica. O
lagenealogiadi famiglia.Ledueco-
se inquestocaso coincidono:adesso
è Bobo Craxi a pretendere che la tv
pubblica trasmetta la storia di suo
padre Bettino: «La Rai ha il compi-
to di pensare ad uno sceneggiato, a
un film, a una docu-fiction che rac-
conti la storia di mio padre», affer-
ma Bobo Craxi nel «diacoblog» il
salotto on line di Pierluigi Diaco.
«Mi pare evidente che insieme ad
Aldo Moro, Bettino Craxi è stata si-
curamente la figura più alta e più
tragica dell'Italia del dopoguerra»,
spiega il sottosegretario agli Esteri;

del resto «hanno fatto sceneggiati
Rai su figure anche più banali di
mio padre, mi auguro che RaiFic-
tion accolga questo mio invito». Pe-
rò lancia un’accusa a largo raggio:
alPd che «non fa entrare mio padre
nel loro Pantheon» e invece mette
Enrico Berlinguer. Bobo punta an-
cheilditosuchi (nell’exDc)«si èac-
caparrato la figura di Aldo Moro,
pur non avendo mosso un dito per
cercaredi liberarlo»; infinenehaan-
che per Berlusconi, che lo ha deluso
per aver «spento la luce» dal ‘94 al
2000 sull’amicizia con mio padre»
(al quale doveva le sue fortune, tra
l’altro): «in 2000 giorni non ne ha
trovato uno per recarsi ad una sem-
plice visita ad Hammamet. Ha tra-

dito un rapporto».
Così Bobo si accontenta di mettere
Bettino nel «tele-Pantheon».
Negli ultimi anni la fiction su ordi-
nazioneèarrivatadadestra,Allean-
zanazionaleneavevaunalista lun-
gaunmetrounavoltaarrivataalgo-
verno, come compensazione della
sindrome missina da «esuli in pa-
tria». Il solo Gasparri, da ministro

delle Comunicazioni, ha chiesto e
ottenuto la fiction sulle Foibe, poi
sui Futuristi, non per interesse al
movimento poetico-visivo, quanto
all’adesione al fascismo dell’indo-
mitoMarinetti. Sull’altro riscatto re-
visionista «Il sangue dei vinti», la
Rai traccheggia.
E nella lottizzazione sceneggiata
vuoi non pagare l’obolo agli ex Dc
quandounoerapresidentedellaCa-
mera, col tele-racconto della vita di
De Gasperi? La fiction era anche
bella e interessante, per compensa-
zione a Montecitorio si sta girando
quello su Di Vittorio.
Ognuno il suo tele-santino, Bossi
ha martellato Berlusconi che a sua
volta ha martellato Saccà che a sua
voltaeramartellatodalla«soldates-
sa» leghista Bianchi Clerici per ve-

dere in tivvù le gestadiFedericoBar-
barossa.«Highlander»compensati-
vodel coraggio meridionaledi Salvo
D’Acquisto.
Diacosulblog invitaal«bombarda-
mento» senza insulti: chene pensa-
te di uno «sceneggiato tv» su Betti-
no Craxi? Il mastelliano Fabris è
d’accordo, ma trova sia troppo con-
troversa da fare. Gasparri non resi-
ste al richiamo e butta giù la scalet-
ta: «Da Sigonella al ricambio gene-
razionale nel Psi, fino a Tangento-
poli e l'esilio ad Hammamet». Poi
non resiste a se stesso: «Sarebbe di-
vertente vedere che ruolo ha avuto
Amato, che si è attribuito il merito
delle cose positive di Craxi e ha pre-
so le distanze da quelle negative».
Su Gasparri, comunque, nessuno
chiederà una fiction. Lo farà lui?

Rifondazione-Sd, bufera per lo «scuolabus senza rom»
Roma, al municipio VII passa la loro mozione e scoppia il caso. Veltroni: i bimbi sono tutti uguali

Il primo firmatario
«dimesso» da Rc
Ma si difende: era
per evitare le troppe
liti e il razzismo

PUGLIA

Direttore di banca
assolda boss per
non pagare il debito

IN ITALIA

MODE Sul blog di Diaco il sottosegretario agli Esteri chiede uno sceneggiato sul padre Bettino. Accusa il Pd: nel Pantheon solo Berlinguer. A Berlusconi: ha tradito un rapporto

Anche Bobo vuole il tele-santino: «La Rai faccia una fiction su Craxi»

«Mi pare evidente che
insieme ad Aldo Moro
sia stata la figura più alta
e più tragica dell’Italia
del dopoguerra»

Anno giudiziario, pm
sul piede di guerra

Firenze, violentata
in pausa pranzo
nel bagno degli Uffizi
Vittima una 25enne. Arrestato un operaio
edile di un cantiere esterno alla Galleria

Turisti nel piazzale degli Uffizi a Firenze Foto Ansa

■ Gliavevaristrutturato lavil-
la di campagna ma non voleva
pagare la somma pattuita,
88.000 euro: per questa ragio-
ne un direttore di banca avreb-
be ingaggiato un presunto
boss di Cerignola (Foggia) con
il compito di indurre il titolare
dell’azienda edile che aveva re-
alizzatoi lavoriadaccontentar-
si della somma di 15.000 euro.
Nonostante le minacce ricevu-
te, lavittimanonsièpiegataal-
le richieste del pregiudicato ed
è stata per questo pestata e ac-
coltellata. Una settimana dopo
ifatti, i carabinieridellacompa-
gnia di Molfetta (Bari) hanno
arrestato cinque persone: il di-
rettore della banca (l’unico ad
aver ottenuto i domiciliari), il
cognato del funzionario, che
avrebbe fatto da intermediario
con il capoclan, lo stesso boss e
due suoi «picciotti».
Gli arrestati devono risponde-
re di estorsione aggravata e di
lesioni personali. Secondo l’ac-
cusa, incambiodellamediazio-
ne del malavitoso, il direttore
avrebbe promesso al boss una
ricompensa di 5.000 euro. Gli
arresti sono stati eseguiti in ba-
se ad un’ordinanza di custodia
cautelare emessa dal gip del tri-
bunale di Trani (Bari) Roberto
Oliveri del Castillo, che ha ac-
colto le richieste del pm inqui-
rente Ettore Cardinali. Il 3 gen-
naio scorso, dopo aver accetta-
tol’incarico, ilbosshatelefona-
to all’imprenditore, al quale si
è presentato come «don Giu-
seppe». Il capoclan - secondo i
carabinieri -nelcorsodellacon-
versazione avrebbe consigliato
alla vittima di accontentarsi
della somma di 15.000 euro.
«Serve-avrebbedetto-percon-
tinuare a vivere senza proble-
mi».

■ «Noi giudici? Lavoratori so-
cialmente inutili». Il commento
èpartediunaletterache«70giu-
dici dell’ufficio dibattimento di
Milano stanno preparando in
occasione dell’inaugurazione
dell’anno giudiziario». «Pm, av-
vocati e giudici percepiscono
(tuttidalloStato) lo stipendio - si
legge nell’articolo apparso su un
quotidiano nazionale-per forni-
re una giustizia penale del tutto
inutile». «Troppi processi - so-
stengono i magistrati - per vari
motivinonportanonessunape-
na per i condannati. “Non vo-
gliamo carceri per tutti” ma “un
sistemarepressivochenonrepri-
me è una fabbrica che non pro-
duce”». «Per un buon 30% di
processi si tratta di assolvere o
condannaredelle improntedigi-
tali: stranieri mai identificati,
che anni fa fornirono alla poli-
ziaun nome, ma che sono rima-

sti fantasmi». Per questo moti-
vo, il «parlamentino» dell’Asso-
ciazionenazionalemagistratide-
ciderà la prossima settimana
quali iniziativeassumereinocca-
sione, il 26 gennaio prossimo,
delle cerimonie di inaugurazio-
ne dell’anno giudiziario. «La
questioneèall’ordinedelgiorno
della riunione di sabato prossi-
mo del Comitato direttivo cen-
trale» dice il segretario dell’Anm
Luca Palamara, ricordando che
inquestaoccasionelecerimonie
coinciderannoconi60annidel-
la Costituzione. Sulla lettera dei
giudici di Milano, il segretario
dell’Anm osserva: «segnala un
disagiodiffusoche abbiamoben
presente».Disagiocondivisoan-
che negli uffici giudiziari del
Sud, e che sarà oggetto della
prossima riunione di giunta,
che si terrà mercoledì prossimo
non a caso a Caltanissetta.

■ di Silvia Gigli e Vladimiro Frulletti / Firenze
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